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L'emergenza criminale Sei persone assassinate nelle ultime 48 ore 
Altre tre sono state ferite gravemente 

In tutti i casi a sparare sono stati i «gruppi di fuoco» dei clan malavitosi e delle cosche 
In una faida tra famiglie rivali, in Calabria è stato ucciso un ragazzo di sedici anni 

Senza tregua, i killer fanno strage 
Agguati, regolamenti di conti, attentati. La criminali­
tà organizzata ha continuato a colpire anche nel 
week end di Pasqua. Sei persone uccise; tre ferij^ 
gravemente nelle ultime 48 ore. Una guerra senza 
tregua, sintomo di un'emergenza che ha raggiunto 
la sua fase più acuta. In una faida tra famiglie rivali, 
un ragazzo di sedici anni è stato assassinato a Sider-
no, in provincia di Reggio Calabria. 

( • R O M A . Senza tregua. La 
.'.rande mattanza non si e fcr-
inata nemmeno durante le fe­
r e : agguati, omicidi, regola­
menti di conti. Dopo le stragi 
t rmate da malia e camorra, sia 
* Pasqua che a pasquetta si è 
continuato a «parare e ad ucci­
dere con lerocia. In alcuni ca­
si, i killer hanno addirittura ap­

profittato delle festività per po­
ter portare a compimento con 
maggiore facilita : loro piani. 
L'emergenza criminale 0 en­
trata nella sua fase più acuta. A 
pagarne i) prezzo più alto, an­
che questa volta, le regioni del 
sud. vittime dell'assalto delle 
cosche, dove poi eia e carabi­
nieri stentano a garantire an­

che un parziale controllo del 
territorio. A Sidemo, in provin­
cia di Reggio Calabria, da sa­
bato a ieri ci sono stati un omi­
cidio e due tentati omicidi. 
Episodi diversi di un'unica fai­
da. 

A cadere sotto I colpi del kil­
ler, la sera di Pasqua, è slato 
Andrea Muia, un ragazzo di 16 
anni, ucciso spietatamente 
con due colpi di fucile caricato 
a panettoni che lo hanno rag­
giunto alla lesta. Andrea Muia 
e stato ucciso a poche decine 
di metri dalla sua abitazione, 
mentre era in sella al suo mo­
torino. Gli assassini sono spun­
tati da dietro un cespuglio e 
hanno fatto fuoco. Sapevano 
che il ragazzo sarebbe passato 
di II. Un agguato, secondo i ca­
rabinieri, collegato al ferimen­
to (avvenuto sabato, il giorno 

prima) di Cosimo Comisso, 71 
anni, anche lui di Sidcrno, 
scampato ' miracolosamente 
all'imboscata che gli era slata 
tesa. E ieri pomeriggio nel cen­
tro in provincia di Reggio Cala­
bria c'è stato il terzo atto della 
falda. Domenico Curciarello, 
26 anni, è stato ferito a colpi di 
fucile mentre, nonostante il 
giorno di festa, lavorava In 
campagna con il suo trattore. 
Lo hanno ricoverato all'ospe­
dale di Locri. È grave ma, so­
stengono i medici, non è in pe­
ncolo di vita. A Bovalino un 
bracciante di 49 anni. Giusep­
pe Varacalli, e stato ferito a 
colpi di panettone. 

Nemmeno in Sicilia I «gruppi 
di fuoco» hanno voluto so­
spendere la Carneficina, pro­
vocata dall'ultima «escalation' 
dellaa guerra tra cosche. All'al­

ba di ieri, a Catania, un assassi­
nio mafioso in «grande stile*. 
Due killer, travestiti da carabi­
nieri, hanno •eliminato» Rosa­
rio Indelicato, 33' anni, boss 
del clan del •cursoti», alleato 
del latitante Nitto Santapaola. I 
due si sono presentati nella ca­
sa di Indelicato, che era agli ar­
resti domiciliari. Si sono fatti 
aprire con la scusa di dover fa­
re un controllo. Entrati in casa 
si sono fatti consegnare la car­
ta d'identità dell'uomo e, dopo 
aver verificato che si trattava 
proprio di Rosario Indelicato, 
hanno cominciato a sparare. 
Due colpi hanno raggiunto 
l'uomo alla testa. Pochi istanti 
dopo, accorsa al rumore delle 

' esplosioni, nella stanza è ac­
corsa la sorella, Rosaria, di 29 
anni. Anche lei ò stata colpita 

alla tesla dai killer. Ora e in fin 
di vita all'ospedale di Catania. 
Quello di ieri e 11 trentaseiesi­
mo omicidio dall'inizio del­
l'anno che si verifica nella città 
etnea. Tre attentati intimidatori 
a Gela. Poi due omicidi in pro­
vincia di Agrigento. In entram­
bi i casi si tratta di persone an­
ziane. Una delle due vittime, 
Giuseppe Selvaggio, 78 anni, è 
stato addirittura ucciso a Cani-
catti a colpi di bastone, la not­
te di Pasqua, méntre rincasava 
dopo aver assistilo alla messa 
di mezzanotte. Probabilmente, 
ritengono gli inquirenti, non si 
tratterebbe di un agguato di 
stampo mafioso, ma l'uomo 
sarebbe vittima di rapinatori 
particolarmente violenti. La 
criminalità organizzata, inve- • 
ce, è responsabile dell'assassi­
nio di Vincenzo Miceli, 79 an­

ni, macellaio, con un passato 
non privo di guai con la giusti­
zia. Miceli è stato freddalo a 
colpi di pistola davanti alla 
porta della sua casa di Burgio. 

A Monopoli, in provincia di 
Bari, un pescatore di 33 anni. 
Vito Scarafino, e stalo ntrovato 
riverso nella sua Mercedes. Uc­
ciso nella notte di Pasqua da 
quattro colpi di fucile. Assassi­
nato, ritiene la polizia, dalla 
stessa persona con la quale 
aveva un appuntamento. La 
criminalità ha agito prevalen­
temente nel meridione. Ma an­
che a Genova un boss di 36 an­
ni, Carmelo Pucci, sospettato 
di essere legato ad un clan che 
gestiva una parte del traffico dì 
droga, è stato ucciso con un 
colpo di pistola alla nuca. Una 
vera e propria esecuzione. 

ac.ap. 

Amputata la gamba al poliziotto ferito sabato alla stazione Centrale di Napoli 

i Identificati esecutori e mandanti 
del raid omicida ai quartieri Spagnoli 

n cadavere di Terracdano, una delle tre vittime del raid di sabato a Napoli 

Denunciati i presunti mandanti, Ciro Mariano e 
Vincenzo Romano, e presunti esecutori materiali, 
Giuseppe Gallo e Giuseppe Annuendola, della 
strage di venerdì scorso con 3 morti e quattro feri­
ti. Tutte le vittime, secondo gli inquirenti, erano 
estranei ai clan. Amputata la gamba al poliziotto , 
ferito sabato scorso da un commando di killer nei 
pressi della stazione Centrale. , 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA MARIO RICCIO 

le vittime (né i morti, tantome­
no i feriti) avevano a che fare ' 
con il clan di Salvatore Cardino 
e Antonio Ranieri contro il 
quale era diretto l'assalto. Le 
sette persone hanno avuto co­
me unica colpa quella di tro­
varsi all'angolo di un edificio 
(o nei suoi pressi), in cui era­
no solili incontrarsi gli espo­
nenti di questa banda, li mo­
vente dell'eccidio sarebbe il 
conflitto nato fra questo grup­
po e quello del capo clan, un 
conflitto che l'altra domenica 
aveva già portato all'assassinio 
di un pregiudicalo, Francesco 

M NAPOLI. Ciro Mariano e 
Vincenzo Romano, due boss 
della camorra, sono stati de­
nunciati dalla polizia come i 
mandanti della strage di vener­
dì santo. 1 due esecutori mate­
riali, secondo gli investigatori, 
sarebbero invece Giuseppe 
Gallo e Giuseppe Annuendola, 
pregiudicati, manovali del 
clan. I quattro, oltre che per 
strage, sono stati denunciati al­
la magistratura per porto e de-
tenezione di armi e per asso­
ciazione per delinquere. 

Le indagini avrebbero an­
che accertato che nessuna dei-

Napolitano, mentre si trovava 
alla guida di un'autowcttura in 
cui viaggiava lo stesso Vincen­
zo Romano. 

Polizia e carabinieri non 
hanno dubbi anche nel colle­
gare la sparatoria avvenuta sa- • 
baio sera nei pressi della sta­
zione centrale con la strage di 
via S.Anna di palazzo. In quel­
la sparatoria un agente di Ps, 
Salvatore D'Addario. 31 anni, è 
nmasto gravemente ferito e ieri 
mattinai sanitari del nosoco­
mio dov'è stato ricoverato so­
no stati costretti ad amputargli 
una gamba. 

Salvatore D'Addario era arri­
valo in zona assieme alla mo­
glie ed ai ligli per compiere al­
cune compere: mentre era al­
l'interno di un negozio ha udi­
to alcuni colpi di pistola. Impu­
gnando l'armadi ordinanza ha 
cercato di fermare i killer ed ha 
sparato contro Raffaele Jaco-
velli, alla guida di un furgonci­
no "Fiorino", nel quale avreb­
bero trovato posto i killer. I si­
cari, sorpresi dal poliziotto, 
hanno risposto al fuoco e lo 
hanno colpito alla testa. Non 
contenti, quando lo hanno vi­

sto stramazzare al suolo, gli so­
no passati addosso con I auto­
mezzo. La Polizia afferma che 
nella vettura c'erano Jacovelli 
e Pasquale Fraicse, 30 anni, 
appartenenti al clan di Salvato­
re Cardlllo e Antonio Ranieri, 
la banda che la sera di venerdì 
era stata oggetto dell'attentato 
«terroristico» da parte degli uo­
mini del clan Mariano.! due 
sono slati arrestati. Vittime de­
signate dell'agguato, invece, 
dovevano essere Vincenzo 
Cuomo e Massimo Monaco, 
due personaggi legati appunto 
al clan Mariano. Polizia e Cara­
binieri sono perciò convinti 
che l'agguato di sabato sera 
sia in stretta correlazione con 
la strage di venerdì. 

Sono proprio l'intracata st­
imazione delle bande napole­
one, il susseguirsi in rapida • 
successione di agguati e ritor­
sioni, a far capire quanto sia 
grave la situazione parteno­
pea. Uno slato denunciato già. 
l'altro lunedi, dal presidente 
della commissione antimafia, 
sen. Gerado Chiaromonte (di­
chiaro che in alcune zone di 
Napoli «non valgono le regole 

costituzionali»). e che è stato 
rimarcato, nell'omelia della 
messa pasquale, dallo stesso 
cardinale di Napoli, Michele 
Giordano, che ha sottolineato 
il livello di barbarie a cui è 
giunta la criminalità organizza­
ta che opera nella metropoli. 

U.i particolare sembra 
preoccupare le forze dell'ordi­
ne ed e quello dell'estrema fa­
cilità con cui la malavita napo­
letana si procura le armi. Per il 
raid di venerdì scorso sono sta­
ti usati, infatti, due mitra Uzi di 
fabbricazione israeliana. Le ar­
mi, che valgono qualche deci­
na di milioni, sono slate ab­
bandonate dai sicari subito 
dopo la strage, il che dimostra, 
senza ombra di dubbio, che i 
•gruppi di fuoco» della camor-

, ra non hanno problemi di ap-
prowiggionamento, ma dimo­
stra anche che i clan della ma­
lavita cittadina hanno aperto, 
da qualche tempo, un «canale» 
di rifornimento che gli permet­
te di ottenere qualsiasi tipo di 
arma, anche da guerra, in po­
co tempo e senza eccessive 
difficolta. 

Distrutto da un incendio vicino a Milano il capannone della «Jelly Wax», specializzata nello smaltimento di rifiuti tossici 
Il nome dell'azienda legato all'odissea dell'87 della nave piena di scorie. Quindici vigili intossicati e ricoverati 

In fiamme la fabbrica di veleni della Zanoobia 
Prima una raffica di esplosioni, poi una colonna di 
fumo nero e acre che si levava dai capannoni della 
Jelly Wax, un nome indissolubilmente legato a 
quello dell'odissea della Zanoobia, la nave che 
nell'87 portò rifiuti tossici nei porti di mezzo mondo. 
L'altra notte un incendio ha distrutto un'ala dello 
stabilimento, nel quale si smaltiscono scorie indu­
striali. Vittime dei gas tossici tra i vigili del fuoco. 

SUSANNA RIPAMONTI 

ff^";,. 

m MILANO. Lo stabilimento 
sorge ad Opera, fuori dall'a­
bitato, ma in linea d'aria le 
prime abitazioni distano po­
che centinaia di metri dalla 
Jelly Wax, un immenso de­
posito di veleni industriali, 
che l'altra notte ha preso fuo­
co. U n fumo nero, che pren­
deva alla gola, ha fatto le pri­
me vittime Ira I vigili del fuo­
co: l'ambulanza ne ha portati 
15 all'ospedale più vicino e 6 
sono stati trattenuti per intos­
sicazione. Polizia e carabi­
nieri cercavano di allontana­
re da quella nube avvelenata 
la folla di curiosi, che alle 
dieci di sera del giorno di Pa­
squa aveva sentito una sven­
tagliata di piccoli botti, come 
quelli provocati dai mortaret­
ti, e dalle finestre aveva visto 
le fiamme propagarsi In 
un'azienda, che da quando 
esiste è una spina nel cuore 
degli ambientalisti. Sette fa­
miglie che abitano in un pa­
lazzo attiguo allo stabilimen­
to sono state evacuate, ma 
solo per una notte. 

Roberto Pent, direttore 
della Jelly Wax, spiega che 
l'incendio è stato causato da 
un corto circuito. «Un filo, 
forse rosicchiato dai topi o 
surriscaldato per qualche 
contatto, ha preso fuoco. Le 

. f iammesi sono estese al qua­
dro di comando, in un picco­
lo locale dove avviene il la­
vaggio dei fumi. Da 11 si sono 
propagale ad alcune torri di 
moplen, dei grossi cilindri al­

ti una decina di metri, che 
servono |>er l'abbattimento 
del fumi». 

Sul piazzale dello stabili­
mento è caduta una pioggia 
incandescente di frammenti 
di plastica, che hanno incen­
diato alcuni fusti pieni di so­
stanze tossiche: i rapporti d i 
polizia e carabinieri parlano 
di solventi clorurati, vernici 
obsolete, residui di resina e 
dicaliti esausti, ovvero fanghi 
di tintoria impregnati d i trieli-
na. Ancora una volta i sistemi 
di sicurezza non hanno fun­
zionato? Il signor Pent assicu­
ra che nella sua fabbrica re­
gna un'assoluta glasnost: «Le 
porte sono aperte e chiun­
que può fare controlli per ac­
certare che sia tutto in rego­
la». 

Gli ambientalisti, pero, 
puntano .1 dito contro la Re­
gione e chiedono conto delle 
misure cautelative adottate. 
•L'aspetto più clamoroso 
della vicenda - dice Andrea 
Poggio, segretario della Lega 
ambiente - è chi: non si trat­
ta di un caso nascosto di bu-
sinnes clandestino. Per quale 
motivo la Regione Lombar­
dia, dopo lo scindalo della 
Zanobia, non ha revocato 
l'autorizzazione >:he consen­
te alla Jelly Wax di continua­
re la sua attività e1 i stoccaggio 
e smaltimento d«'i rifiuti?». Ri­
no Pavanello. dell'associa­
zione Ambiente e lavoro le­
gata alla Cgil, minaccia di de-
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Bidoni di rifiuti tossici all'interno dello stabilimento «Jelly Wax» 

nunclare il presidente della 
Regione, che avrebbe dovuto 
disporre una mappa delle 
aziende a rischio, pubbliciz­
zando le informazioni sui 
piani da attuare in caso di in­
cidenti. Tutto questo non è 
stato mai fatto 

•Il problema vero - dice il 
dottor Vittorio Sforza, chimi­
co - è la bonilica dello stabi­
limento e lo smaltimento dei 
residui della combustione. 
Tutte queste sostanze posso­
no produrre esalazioni can­
cerogene. Le polveri o i sol­
venti clorurati liquidi, se ven­
gono assorbiti dal terreno ri­

schiano di inquinare la fal­
da». Ieri però l'allarme sem­
brava già cessato. La 
magistratura ha posto i sigilli 
nella stanzetta da cui si è 
propagato l'incendio ed ora 
aprirà un'inchiesta, ma lo 
stabilimento non ha interrot­
to la sua attività: cumuli di 
scorie Combuste sono state 
rimosse dai dipendenti del­
l'azienda per essere risposte 
di nuovo in fusti, in attesa di 
smaltimento. La Jelly Wax 
continua ad essere una mic­
cia innescata, pronta ad 
esplodere al prossimo inci­
dente. 

Un impero costruito 
su navi e discariche 
con molte «protezioni» 
La società Jelly Wax sali alla ribalta di giornali e 
televisioni quando la nave Zanoobia si fermò al 
largo di Marina di Carrara con il suo carico di ve­
leni e gli uomini di equipaggio, quasi tutti siriani, 
malati e affamati. Ma ha alle spalle un giro consi­
derevole di affari in un mondo in espansione: 
quello dei rifiuti soprattutto se sono tossici e noci­
vi e perciò difficilmente smaltibili. 

MIRELLA ACCONCIAMBSSA 

aa*J ROMA Jelly Wax è un no­
me strettamente legato all'e­
splodere, in Italia, del fenome­
no e dello scandalo dei rifiuti. 
Della società, che ha sede ad 
Opera, vicino Milano, si è oc­
cupata la magistratura nel 
1987 per la Zanoobia, la prima 
nave dei veleni, vero e proprio 
vascello appestalo, vagante, 
per un anno e mezzo, tra il mar 
Rosso, l'Atlantico e il Mediter­
raneo e approdato, poi, in Ita­
lia nella primavera dell'88. Su 
quei poveri marinai siriani, co­
stretti a rimanere al largo di 
Carrara, maiali e depressi, do­
po una lunga e travagliata na­
vigazione, senza mai fermarsi, 
perchè nessuno voleva quel 
carico puzzolente e pericolo­
so, si e scritto molto. Fu allora 
che si lece, per la prima volta, 
il nome della Jelly Wax. Era lei 
che aveva mandato in giro per 
i mondo quei rifiuti tossici e 
nocivi? Era lei l'ideatricc della 
crociera avvelenata? Ci furono 
denunce e controdenunce. Gli 
avvocati incrociarono le armi. 

La nave fu sequestrata e disse­
questrata. Poi, lentamente, 
svuotata tra molte polemiche. 
Secondo un dossier, distribuito 
recentemente dai Verdi, il va­
scello sarebbe ormeggiato an­
cora a Genova. Nessuno lo 
vuole. 

Ma la Yelly Wax lavora da 
prima in rifiuti e gode di buoni 
a'ppoggi. NcH'84 ha ricevuto 
dalla Regione Lombardia 
un'autorizzazione a stoccare 
ben 7 mila metri cubi di oli 
esausti. Nell'85 entra al 50% in 
una società, di cui e presidente 
l'assessore socialista all'am­
biente di Locate Triulzi (11 co­
mune dove 6 andato a fuoco 
domenica il capannone) che 
ha l'incarico di smaltire i fan­
ghi prodotti dal depuratore del 
sud di Milano. Alla nascita del­
la società, assistono altri tre as­
sessori socialisti all'ambiente: 
della Regione, della Provincia 
e del comune di Opera. E non 
ci sarebbe nulla di male se non 
che il depuratore rimane per 
anni lettera morta. Nel frattem­

po la Jelly Wax si assicura, con 
una fideiussione di poche cen-
linana' di migliaia di lire, versa­
ta anche in ritardo, il permesso 
di stoccare non solo oli esau­
sti, ma tutte le sostanze tossico 
nocive, facendo eccezione so­
lo per quelle radioattive e per il 
deleterio Pcb. Un affare di mi­
liardi. 

Ncll'88. all'epoca della Za­
noobia. un ispettore della Usi 
scopre che la Jelly Wax aveva 
in giacenza 400 tonnellate di 
rifiuti tossici da oltre un anno, 
mentre le norme di sicurezza 
impongono che lo stoccaggio 
non superi i tre mesi. 

Da allora della Jelly Wax i 
giornali non si sono più occu­
pati. Altre navi dei veleni han­
no solcato i mari, altre, troppe 
discariche abusive sono state 
scoperte in molle regioni. La 
questione dei rifiuti 6 stato af­
frontato in Parlamento e una 
legge e stata approvata. Ma l'e­
mergenza rimane e rimane so­
prattutto il problema. É lo stes­
so ministero dell'Ambiente 
che fornisce un dato impres­
sionante: dei 40 milioni di ton­
nellate di rifiuti industriali, al­
meno 25 milioni vengono 
smaltiti al di fuori di ogni con­
trollo, probabilmente in disca­
riche abusive. Quanto è stato 
scoperto, di recente nell'area 
flegrea ne è una testimonian­
za. L'altra grossa questione sul 
tappeto e, citando ancora il 
dossier elaborato dal gruppo 
parlamentare verde, la gestio­
ne dei rifiuti e le possibili op­
zioni tecniche. Si oscilla - si af­
ferma - tra discarica e incene­
rimento, ignorando nuove tee-

• nologie mo, soprattutto non 
vengono fomite adeguale indi­
cazioni per ridurre la produ­
zione di rifiuti e favorire il rici­
claggio delle materie secon­
de», in questa situazione una 
discarica autorizzata che va in 
fiamme fa notizia, ma non 
troppo. 

f\ morti) lUnmpagno 

CARLO PROIETTI DONATI 
di «nini 12 (ìli .HIliei e i comp-iRni 
di*, le Stv'um PrviifMino e V.ll.igtjio 
lìmla SJ strina KM» intorno «JI fjnT.ii.j-
ri lutti Li itimur.t .intente surA .'III'-
Nin.iottKi i.Mrti'ill 'Z •ipnk.-.ol Potuti-
me» •Umberto I- dalle on* 10 jlle 11. 
i funerali si wnli'.cr.im.o alle ore 12 
l>tvvso ta thit'sa di Santa Maru in 
I rasteveru 
Koina,2.i|>nle m i 

Li t*il|rt-Cf;il di Konia v del Lazio 
I>af1eci|>.i .il lutto |RT l'iniprowiw 
M.oni|>arsa del u>incigno 

CARLO LUGUÉ 
IKT.inniresixinvilJile del settore de­
fili uffici lutali Ne onora la memo­
ria insieme ai compagni ed amici 
lite tmnno lavorato e ot>er<ito con 
kn neon ta minio u <|*.i.inti loconob-
UTO Giunta animi e oggi 2 aprile 
dalle'm*12 alle ore 15..5H presso lo* 
sfiedale Snn Camillo 
Roma. 2 .iprite IW1 . 

I latratori e le lavoratrici degli uffi­
ci locali della l-'il|>t-Cgil di Rum* e 
dil La/to ricordano con affetto gra* 
titudine e rimpianto 11 compagno 

CARLO LUGUÉ 
per unni impegnato nella difesa dei 
loro dindi. - , 
Roma.2«unte I M I 

duo 

CARLO 
ci mancheranno le lue battute, ta 
tua vitalità, la lua presenza. Lucia­
na. Manna, Muliele salutano un 
iom|>.i)ino e amico inilimenticablle 
stnnitewloM con alletto alla mogli? 
Adriana e ai iigli Giorgio e Angeli­
ca. 
Roma 2 aprile IOTI 

Annamaria, Rosalba. itero. Mano. 
Concetta, CliM.ca ricordano il com-
uagnn 

CARLO LUGUÉ 
le i*ul Brandi umanità nrgtiria e in-
lrllus.'11/.a lo hanno fallo cono-scc-re 
tsl amare da molle generazioni di 
l.wiriilorì. 
Noma. 2 aprile l'Jill 

Nel itnino uiiiiiwrsuno della scom-
l>arsa del care» . -•. -

GIOVANNI NUNZIATA 
t.i sua diletta compagna Mana Espo­
sito lo ricorda con lama .ri-aerai a 
tulli i compagni che lo stimavano 
|ier ta sua figura di uomo ledete 
sempre ui suoi ideali. Sortotcnve L 
HKl.lKXJ per l'Unni. . . 
(«lattano, 2 apnle 1991 

La sezione -Campegi- elei Pds an­
nuncia la scomparsa cel compa­
gno 

MAURO BOSETTI 
partigiano tscntto al Pei dal 1944. 
eletto ncll ultimo congresso nella 
Commissione dei garanti I funerali 
si svolgeranno martedì 2 apnle ore 9 
partendo d*!l abitazione di via 
Rombon 45 Si invitano i compagni 
e gli amici a partecipare. 
Milano, 2 apnle 1991 

I fratelli Giovanni e franco annun­
ciano la mone di 

MAURO BOSETTI 
(Gianni) 

partigiano combaltenlc Clelia 3« Gap 
e miluanie nel Pei dal 1944. Sotto-
xnvono per t'Unito. 
Milano. 2 apnle 1991 

1/4/80 1/4/91 
Nell't I" anniversario de la «compar­
sa dell'indimenticabile compagno 

FIORINDO DER1 
(Flore» 

il figlio Juri e i familiari -uni lo ricor­
dano con inlinito affetto e rimpian­
to Per onorarne la mcno-uj •otto-
acrtvono per l'Unità. 
Tonno, 2 apnle 1991 " '., 

£ mancalo ai suoi cari il compagno 

ALFREDO P U C C I O » . 
partigiano combattente La compa­
gna della sua vita i figli il nipote ad­
dolorati ne danno il triste annun­
cio I funerali in forma civile ai ler-

- ranno oggi atte HI pressa u-Cappel­
le del Commuto dell ospedale di 
Coreggi. 
FSicnrc. 2 npnlc 1991 

£ «4 'irata dopo lunga muUtrja * 

TERESA SANTORO SOZK) 
Allr compagna Uiisa le più sincere 
condoglianze di Carmen. Mara. Mi­
chela ed Dio. I funerali -4 «olgeran-
no ogguille ore 10 a parure dall'abl-
la/ione di Molk-no. in via Isabella Pi­
va 12 

Mo'eno 2apnlel')'Jl 

£ morto il compagno 

ERNESTO ARNOLD! ' 
J fcmeratì »1 svofgerarmo in (orma ci­
vile oggi 2 aprile ore 11 partendo da 
via Catalani M. Si asaooano tà tono 
Mano Cannella, Donatella Cattella-

' ri. Mano Martuccl, Agnese Santucci 
' Sergio e Oorl Colombi, Felice e Cla­

ra Cotta, famiglia Molinaio, rami-
glia Andertoni. famiglia Sonora. 
Milano. 2 aprile 1991 

LA COOPERATONE TOSCANA 
DEI SERVIZI IN UN LIBRO 

VU6odUtmióiHbtocftnàontìotunÈtdi0to^iéttttó,vnwtHooKh 
' M*6^lnìto]ttiìlc^t<nMt)iàM'niMlm,lliSKS$ltì»aiuim 

lonab Totani Cooperati»di Sarvolhi Irt&ptUatoktoumUim&k 
AULA COOPERATONE NEI SERVIZI».Untumi, cintoifctfAOMU I 

duri chtaaoktib CMwMOdl MrMZfs DfMMtl 
ttonoMiott»ifalaamtiM.&^faifào)iérmiiUtiitimm\m4à 
atr^&6rmtt)tfaModàméKm*B0fm^k>lmMUJìil!yr 

•aconfeifcmsttMfirtiNMaaMi nàtimi, con lutxtmfHo, bpuita 
• raWNMUBnt li ràlooBior» CvMkra, ci» harwo raMo d upni aoajuui ai 
moni muri *cwniiiici*ui 5555* l ^ , , e ' ^ " « * ^ M ? * * 0 9 " * * ! * 
IAO - etimi Mtì tao ff^Minaii, • npn*i d vtv aitato tapicttdritfcttiWfMft 
Manu CM «margono n * lodata, non uKn»<fMniru>aBtiKaf>BX*mÉs^-

Miteni iranico, et» con 212«and», anocàto, 8.797 attedi 10JM aodiMMu-
rato d 320 ffllilfd iappr»»HMur»prManxioni»ioor»oidWindtaa«a» tcononaoa 
bali npjOM, (SMuntnOMasUod lajsorliODn cjttlfcaticoiriri»à>aJpithriid>pfl-
v*t Completano • «GUIM« dm ipp i f« fa l j r^ ic i i i i d l te» i™iM»s1»* 
c^^mUiiom(^-SmA-Mui^uit{imatantMt^tat^ 
11 «4*14 rifra i l * ritrazioni tute*)» <W inmiaV&nMimjtMm. 
UrfO|»tiIBrl< daìCJw» Chi im WalliWaaTi d ioli «aTWMPjBi», B» COICTpli Con» 
uno «lJvn»nto Capaci d tornir» McmtùMtiaMfXtttjfeiiiattMMilkS 
iaorio^cf»in1aningoi»inirjn»ra< 

COMUNE DI BOLOGNA 
ASSESSORATO ALL'EDILIZIA SCOLASTICA ' 

UFFICIO GARE E CONTRATTI D'APPALTO 

Avviso di gara 
(con possibilità di presentare offerte solo In ribasso) ' 

Il Comune di Bologna provvedere ad esperire una licita­
zione privata per l'appalto del seguenti lavori: Consoli­
damento • riorganizzazione del complesso scolastico 
•Llpparlnl» ne! Quartiere Borgo Panlgala. 

Importo a base di gara L. 2.130.000.000. 
La gara sarà esperita a i sensi del Decreto Presidente del 
Consiglio dei Ministri n. 55 del 10/1/91, che prevede la 
possibilità di presentare offerte solo in ribasso con il me­
todo di cui all'art. 1 l e t t a ) della legge 2/2/73 n. 14. In con­
formità all'art. 2 bis punti 2 e 3 della legge 155 del 26/4/89 
saranno considerate anomale e quindi escluse dalla ga­
ra, le olferte che presenteranno una percentuale di ribas­
so superiore al la media delle percentuali delle offerte 
ammesse, media incrementata di 10 punti percentuali. 
Luogo di esecuzione del lavori: Bologna - Quartiere Bor­
go Panigate. Le caratteristiche generali dell 'opera sono 
le seguenti: esecuzione dei sondaggi e prove geologi­
che e geotecniche: scavi, sottofondazioni e palificazioni: 
rifacimento di intonaci, lattonerie, manti di Impermeabi­
lizzazione e copertura, pavimenti e rivestimenti: fornitu­
ra e posa di nuovi infissi in alluminio con vetrocamera: 
tinteggiature interne ed esterne e verniciature, È richie­
sta l'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori nella se­
guenti categorie e per gli Importi a fianco di ciascuna in­
dicati. Categoria prevalente: 2 (Edifici civili, Industriali, 
monumentali completi di impianti e di opere connesse e 
accessorie) per importi non inferiori a L. 1.500.000.000. 
Opere dichiarate scorporagli: 19C (Fondazioni speciali) 
per importi non inferiori a L. 750.000.000. Le richieste di 
Invito alla gara, non vincolanti per l'Amministrazione Ap­
paltante, dovranno pervenire, esclusivamente a mezzo 
raccomandata, entro le ore 12 del giorno 30 aprile 1991 al 
seguente indirizzo: Comune di Bologna • protocollo Uffi­
cio tecnico, reparto gare e contrarli d'appalto • Piazza 
Maggiore 6 - 40121 Bologna - Tel. 051/203216 - Fax 0 5 1 / 
203798. Il bando di gara Integrale, inviato alla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana In data 25 marzo 1991, 
al Bollettino Ufficiale della Regione Emilia Romagna in 
data 25 marzo 1991 e affisso all'Albo Pretorio del Comu­
ne di Bologna nel periodo 3 aprile • 22 aprile 1991, potrà 
essere ritirato presso l'Ufficio Gare e Contratti d'Appal­
to. Piazza Maggiore 6 - 40121 Bologna - Tel. 051/203118. 

L'ASSESSORE DELEGATO dott.ssa Rosanna Facchini 

Abbonatevi a 

TUrrità 

12 l'Unità 
Martedì 
2 aprile 1991 

http://fjnT.ii.j

